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5. Lavori usuran Comune è l’obievo di introdurre nuove e migliori condizioni di accesso al pensionamento per 

le lavoratrici e i lavoratori occupa� in mansioni usuran�, ai sensi del D.L. 21 aprile 2011, n. 67.  

 

6. Nuova forma di sostegno all’uscita flessibile dal mercato del lavoro – APE  

Le lavoratrici e i lavoratori, con età anagrafica pari o superiore ai 63 anni e che maturano entro 3 anni e 7 mesi il 

diri&o a una pensione di vecchiaia d’importo (cer�ficato dall’INPS) potranno accedere su base volontaria a un 

nuovo strumento finanziario, denominato An�cipo Pensionis�co (APE). Per l’APE è previsto un periodo di speri-

mentazione della durata di due anni. 

 
 

 

 

Dopo la manifestazione del 19 maggio, a seguito di una serie di incontri tra il Governo e le OO.SS. avvia� in data 

24 maggio, finalmente, in data 28 Se&embre 2016, è stato firmato un verbale di accordo, che sinte�zza i pun� 

emersi nel corso della tra&a�va approfondita e circostanziata sulle problema�che aperte in campo previdenziale 

e fiscale. Il Governo e le OO.SS. concordano sull’obievo di ado&are alcune delle misure già a par�re dalla prossi-

ma Legge di Stabilità (“FASE I”) e di tenere aperto un confronto costruvo e di merito su ulteriori interven� di 

riforma previdenziale nel corso del 2017 (“FASE  II”).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FASE I 

1. Riduzione delle imposte sulle persone fisiche per i reddi da pensione  Completando il percorso avviato con la 

scorsa Legge di Stabilità partendo dai pensiona� con più di 74 anni, si prevede l’aumento della detrazione d’im-

posta (riconosciuta fino a 55.000 euro) per tu i pensiona� al fine di uniformare la loro no tax area a quella dei 

lavoratori dipenden� (8.125 euro).  

 

2. Aumento dei tra&amen pensionisci di importo basso  Si prevede un intervento sulla somma aggiun�va (la 

cosidde&a “14esima mensilità”) teso ad aumentare gli impor� corrispos� e ad estendere la platea dei beneficiari 

di circa 1,2 milioni di pensiona�, realizzato a&raverso un aumento dell’importo (sembrerebbe del 30%) per gli 

a&uali beneficiari (circa 2,1 milioni di pensiona� con reddi� fino a 1,5 volte il tra&amento minimo annuo INPS) ed 

a&raverso l’erogazione della 14esima anche ai pensiona� con reddi� fino a 2 volte il tra&amento annuo minimo 

INPS (circa 1.000 euro mensili nel 2016) nella misura prevista oggi. 

 

3. Cumulo gratuito dei periodi contribuvi  Governo e OO.SS. convengono sull’obievo di consen�re la possibili-

tà di cumulare, senza oneri, tu i contribu� previdenziali non coinciden� matura� in ges�oni pensionis�che di-

verse, ivi inclusi i periodi di risca&o della laurea, ai fini sia delle pensioni di vecchiaia sia di quelle an�cipate. L’as-

segno pensionis�co sarà calcolato pro-rata con le regole di ciascuna ges�one.  

 

4. Lavoratori precoci  Per le carriere lavora�ve lunghe e iniziate in età molto giovane dai cosidde lavoratori pre-

coci cioè, per tu quelli con 12 mesi di contribu� lega� a lavoro effevo anche non con�nua�vo prima del com-

pimento del diciannovesimo anno d’età, si prevede un intervento dire&o a:  

- eliminare le penalizzazioni sul tra&amento pensionis�co in caso di accesso al pensionamento an�cipato prima di 

62 anni d’età;  

- consen�re l’accesso alla pensione con 41 anni di contribu� per disoccupa� senza ammor�zzatori sociali, a per-

sone in condizioni di salute che determinano una disabilità e lavoratori occupa� in alcune avità par�colarmente 

gravose. 

  NOTIZIARIO FNP ALESSANDRIA ASTI 

PENSIONI: FIRMATO L’ACCORDO GOVERNO SINDACATI!PENSIONI: FIRMATO L’ACCORDO GOVERNO SINDACATI!   



Le categorie di lavoro gravoso saranno individuate dopo un confronto tra governo e OO.SS.  

 

5. Lavori usuran Comune è l’obievo di introdurre nuove e migliori condizioni di accesso al pensionamento per 

le lavoratrici e i lavoratori occupa� in mansioni usuran�, ai sensi del D.L. 21 aprile 2011, n. 67.  

 

6. Nuova forma di sostegno all’uscita flessibile dal mercato del lavoro – APE  

Le lavoratrici e i lavoratori, con età anagrafica pari o superiore ai 63 anni e che maturano entro 3 anni e 7 mesi il 

diri&o a una pensione di vecchiaia d’importo (cer�ficato dall’INPS) potranno accedere su base volontaria a un 

nuovo strumento finanziario, denominato An�cipo Pensionis�co (APE). Per l’APE è previsto un periodo di speri-

mentazione della durata di due anni. 

APE volontaria  L’APE è richiesta presso l’INPS ed è finanziata da un pres�to corrisposto da un is�tuto di credito. 

Contestualmente al pres�to, il richiedente accende un’assicurazione contro il rischio di premorienza con una com-

pagnia assicuratrice. L’APE è esente da imposte ed è erogata per 12 mensilità. La res�tuzione del pres�to 

(comprensiva degli interessi bancari e degli oneri rela�vi alla polizza assicura�va) avviene a par�re della data di 

pensionamento con rate di ammortamento constan� per una durata di 20 anni. In caso di decesso del sogge&o 

che ha avuto accesso all’APE, il capitale residuo sarà rimborsato dall’assicurazione con la quale è stata s�pulata la 

polizza contro il rischio premorienza, e quindi non si rifle&erà sulla eventuale pensione di reversibilità o sugli ere-

di. Il lavoratore o la lavoratrice interessa� scelgono l’is�tuto di credito e la società assicuratrice fra quelli aderen� 

a un’apposita convenzione s�pulata con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, nella quale saranno definite le 

condizioni standard di miglior favore.   

APE agevolata  Governo e OO.SS. convengono sull’obievo, socialmente qualificato, di prevedere un’APE agevo-

lata per alcune categorie di lavoratrici e lavoratori ritenu� in condizioni di maggior bisogno, sulla base di requisi�: 

stato di disoccupazione (e assenza di reddito); gravosità del lavoro (pesante o rischioso) per la quale la permanen-

za al lavoro in età più elevata aumenta il rischio di infortunio o di malaa professionale; le condizioni di salute; 

carichi di lavoro di cura legato alla presenza di paren� di primo grado conviven� con disabilità grave. 

APE e imprese  Nel caso di accordo tra le par�, al fine di agevolare la scelta del lavoratore, il datore di lavoro può 

sostenere i cos� dell’APE a&raverso un versamento all’INPS di una contribuzione correlata alla retribuzione perce-

pita prima della cessazione del rapporto di lavoro, in presenza di accordi collevi anche a&raverso apposi� fondi 

bilaterali.   
 

 

7. Uscite ancipate e flessibilità della previdenza complementare – RITA  Il Governo si impegna, inoltre, a defini-

re una modalità che consenta al lavoratore che ha maturato un montante in un fondo integra�vo di angere pri-

ma dell’età di pensionamento a tale montante, volontariamente e nella misura scelta, per poter usufruire di una 

rendita temporanea per il periodo che manca alla maturazione del diri&o alla pensione (età del pensionamento di 

vecchiaia), denominata “Rendita Integra�va Temporanea An�cipata” (RITA ). 

 

FASE II 

Con la seconda fase, Il Governo e le OO.SS. si impegnano a proseguire il confronto per la definizione di ulteriori 

misure, quali: 

8. Interven di riforma all’interno del sistema contribuvo: 

-   valutare l’introduzione di una pensione contribu�va di garanzia, legata agli anni di contribu� e all’età di uscita, 

al fine di garan�re l’adeguatezza delle pensioni medio-basse 

9. Perequazione dei tra&amen pensionisci   

Il Governo si impegna sin d’ora, dopo il termine previsto dell’a&uale meccanismo di rivalutazione dei tra&amen� 

pensionis�ci per “fasce di importo”, a introdurre un sistema di perequazione basato sugli “scaglioni di importo”, 

confermando a par�re dal 2019 il ritorno al meccanismo già previsto dalla legge 388/2000. Si impegna inoltre a 

valutare la possibilità di u�lizzare un diverso indice per la rivalutazione delle pensioni, maggiormente rappresenta-

�vo della stru&ura dei consumi dei pensiona�, e a valutare la possibilità di recuperare parte della mancata indiciz-

zazione ai fini della rivalutazione una tantum del montante nel 2019.  

 

 


